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L’OSSERVAZIONE FONETICA DEI MESSAGGI LINGUISTICI

Figura 3. Orogrammi corrispondenti alle confi gurazioni articolatorie adottate nel luogo bilabiale 
per le realizzazioni di // (a sinistra) e // (a destra).

Figura 4. Orogrammi corrispondenti alle confi gurazioni articolatorie adottate nel luogo labio-
dentale per le realizzazioni di // (a sinistra) e // (a destra).
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CAPITOLO I

Figura 5. Orogrammi corrispondenti alle confi gurazioni articolatorie adottate nel luogo alveo-
dentale per le realizzazioni predorso-alveolari (+apico-dentali a punta bassa) di // (a sinistra) e 

// (a destra).

Figura 6. Orogrammi corrispondenti alle confi gurazioni articolatorie adottate nel luogo alveo-
dentale per le realizzazioni apico(lamino)-alveodentali di // (a sinistra) e // (a destra).



27

L’OSSERVAZIONE FONETICA DEI MESSAGGI LINGUISTICI

Figura 7. Orogrammi corrispondenti alle confi gurazioni articolatorie adottate nel luogo alveo-
dentale per le realizzazioni lamino-alveolari di // (a sinistra) e // (a destra).

Figura 8. Orogrammi corrispondenti alle confi gurazioni articolatorie adottate nel luogo alveo-
dentale per la realizzazione lamino-(o predorso-)alveolare (laterale) di // (a sinistra) e quella 

apico-alveolare (intermittente) di // (a destra). Notare che entrambi i contoidi in questo caso sono 
sonori. 
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CAPITOLO I

Figura 9. Orogrammi corrispondenti alle confi gurazioni articolatorie adottate nel luogo 
(post)alveolare per le realizzazioni (labializzate) di // (a sinistra) e // (a destra).

Figura 10. Orogramma corrispondente alla confi gurazione articolatoria adottata nel luogo 
(post)alveolare per la realizzazione (labializzata) di // (a sinistra) e nel luogo palatale per la rea-

lizzazione (laterale) di //.
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L’OSSERVAZIONE FONETICA DEI MESSAGGI LINGUISTICI

Figura 11. Orogrammi corrispondenti alle confi gurazioni articolatorie adottate nel luogo velare 
per le realizzazioni di // (a sinistra) e // (a destra).

Figura 12. Orogramma corrispondente alla confi gurazione articolatoria adottata nel luogo bila-
biale per la realizzazione (nasale) di //. Si noti l’abbassamento del velo palatino e la risonanza 

attivata nelle cavità nasali.
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CAPITOLO I

Figura 13. Orogramma corrispondente alla confi gurazione articolatoria adottata nel luogo alveo-
dentale per la realizzazione lamino-(o predorso-)alveolare (nasale) di //. V. Fig. 12.

Figura 14. Orogramma corrispondente alla confi gurazione articolatoria adottata nel luogo pala-
tale per la realizzazione (nasale) di //. V. Fig. 12.
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L’OSSERVAZIONE FONETICA DEI MESSAGGI LINGUISTICI

Figura 15. Rappresentazione schematica dell’assetto articolatorio con il quale si manifesta la 
“sonorità” tipica di un contoide nasale (in questo caso alveodentale): a una confi gurazione orale 

di occlusione totale è associato un abbassamento del velo palatino che consente alla risonanza 
orale di accoppiarsi con quella delle cavità nasali rifl uendo liberamente verso l’esterno attraverso 

le narici (fi no al momento del rilascio dell’occlusione che genera anche una brevissima fase di 
rilascio orale).

Figura 16. Rappresentazione schematica delle due principali fasi (tenuta e rilascio) nelle quali si 
manifesta un contoide occlusivo (in questo caso alveodentale sordo): a una prima fase di occlu-

sione totale (tratteggiata) segue un rapido allontanamento dell’articolatore mobile da quello fi sso 
(freccia verso il basso) con conseguente improvvisa fuoriuscita d’aria (esplosione=rilascio con 

scoppio).
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CAPITOLO I

Figura 17. Rappresentazione schematica delle condizioni articolatorie in cui si manifesta un con-
toide costrittivo (o fricativo) (in questo caso alveodentale sordo): all’assunzione di una confi gu-
razione (per un certo tempo piuttosto statica) di un restringimento (costrizione) tra l’articolatore 

mobile e quello fi sso, e al passaggio di un fl usso d’aria egressivo, corrisponde una fuoriuscita 
turbolenta d’aria con la produzione di un rumore (frizione).

Figura 18. Rappresentazione schematica delle due principali fasi (tenuta e rilascio) nelle quali 
si manifesta un contoide semi-occlusivo (o affricato) (in questo caso alveodentale sordo): a una 
prima fase di occlusione totale segue un progressivo, limitato allontanamento dell’articolatore 

mobile da quello fi sso (freccia verso il basso) con conseguente creazione delle condizioni per una 
fuoriuscita d’aria attraverso un restringimento (costrizione) che genera una fase di rumore (rila-

scio con frizione).
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L’OSSERVAZIONE FONETICA DEI MESSAGGI LINGUISTICI

Figura 19. Rappresentazione schematica dell’assetto articolatorio con il quale si manifesta un 
contoide laterale (in questo caso alveodentale): a una confi gurazione di occlusione totale sul 

piano mediano è associata la creazione di passaggi laterali (uno o due) che consentono al fl us-
so d’aria messo in vibrazione dalle pliche vocali (freccia continua o tratteggiata, nel tratto in 

cui sfugge lateralmente) di rifl uire più o meno liberamente verso l’esterno (fi no al momento del 
rilascio dell’occlusione mediana che può produrre anche un rapido e debole scoppio, in genere 

trascurabile).

Figura 20. Rappresentazione schematica dell’assetto e delle modifi che articolatorie che si pro-
ducono durante la produzione di un contoide (poli-)vibrante (in questo caso apico-alveolare): a 

una confi gurazione iniziale di occlusione totale è associata una certa tensione muscolare (freccia 
verso l’alto) che assicura il ripristino dell’occlusione anche una volta che la pressione d’aria die-
tro l’ostacolo (freccia spessa verso sinistra) sia riuscita a creare le condizioni per il passaggio del 
fl usso d’aria egressivo (messo in vibrazione dalle pliche vocali). Le condizioni aerodinamiche e 

mio-elastiche che si stabiliscono consentono la produzione di un movimento vibratorio dell’apice 
(a bassa frequenza) che provoca un contatto ripetuto (freccina bipunte) e che soffoca (o interrom-

pe) a intermittenza il fl usso egressivo (linea tratteggiata).


